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Energia pulita e logistica smart: il futuro dei porti siciliani

La Sicilia al centro del piano UE, nuovi carburanti e infrastrutture moderne per

un Mediterraneo più green L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale ha partecipato alla consultazione pubblica promossa dall' Unione

Europea per definire il nuovo piano di investimenti destinato a porti e

aeroporti. In questo modo , l'obiettivo è rendere il settore più sostenibile ed

efficiente, con particolare attenzione agli scali di Palermo, Trapani, Termini

Imerese, Porto Empedocle, Licata e Gela , che ricoprono un ruolo strategico

per l'intero Mediterraneo. L'iniziativa, avviata nell'ambito del Corridoio Scan-

Med punta infatti a orientare gli investimenti verso infrastrutture flessibili in

grado di supportare un portafoglio diversificato di carburanti, dal GNL e bio-

GNL al metanolo, ammoniaca, idrogeno ed e-fuels. Per questo motivo , la

proposta, elaborata in collaborazione con associazioni di settore come

European Sea Ports e Assoporti , mira anche a valorizzare le specificità di

ciascun porto, creando così una rete capace di garantire approvvigionamenti

energetici non solo per l'Italia, ma per tutta l'Unione. Accelerare la transizione

energetica nei porti del Sud Nel documento inviato a Bruxelles è stata

sottolineata l'urgenza di accelerare l'attuazione delle normative europee già approvate, come FuelEU Maritime e

AFIR evitando quindi l'introduzione di ulteriori vincoli regolatori che potrebbero rallentare la transizione. I porti del Sud,

in particolare , sono considerati strategici per l'importazione di energia rinnovabile dal Nord Africa e possono

contribuire a coprire il fabbisogno futuro. L' Autorità di conseguenza , ha proposto di promuovere strumenti finanziari

adeguati e politiche fiscali mirate, capaci di ridurre i costi di adeguamento e, allo stesso tempo, abbattere il gap di

competitività rispetto ai combustibili tradizionali , incentivando così l'uso di fonti pulite. Inoltre , la strategia ha una

visione di lungo periodo e mira a costruire una consapevolezza concreta delle opportunità legate alla transizione

energetica nei porti siciliani. Una nomina al vaglio del TAR Sicilia Il 18 agosto, il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini ha nominato Annalisa Tardino commissario straordinario dell'Autorità del Mare di Sicilia

Occidentale. Tuttavia , sulla designazione, comunicata alla Regione Siciliana , è pendente un ricorso al TAR Sicilia ,

che sarà discusso il 9 settembre.

Il Moderatore

Primo Piano

https://www.ilmoderatore.it/porti-sicilia-investimenti-ue-transizione-energetica/
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Il fondo per l'esodo dei portuali scalda il dibattito

Livorno, alla Festa Nazionale dell'Unità dedicata a trasporti e infrastrutture si è

discusso del futuro dei porti LIVORNO. Presenze eccellenti, ieri sera - 5

settembre - alla rotonda dell'Ardenza in uno degli ultimi appuntamenti della

Festa Nazionale dell'Unità dedicata alle infrastrutture e ai trasporti. Argomento

della serata un confronto sul futuro dei porti che ha visto la partecipazione

dell'onorevole Valentina Ghio del Partito Democratico, del commissario

straordinario dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio , della

deputata del Movimento 5 Stelle, Valentina Barzotti , del presidente

iltirreno.it

Primo Piano
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dell'Associazione Nazionale Compagnie Portuali, Luca Grilli , del direttore

generale di Assiterminal, Alessandro Ferrari , del segretario generale di

Uniport, Francesco Beltrano e del segretario nazionale della Filt Cgil, Amedeo

D'Alessio Di fronte a un pubblico non particolarmente numeroso, il dibattito si

è sviluppato su due temi particolari: la possibile nuova legge di riforma del

settore portuale, ovvero l'ennesimo aggiornamento della 84/94 che potrebbe

vedere l'istituzione di una cabina di regia nazionale e, in particolare, sulla

situazione del lavoro all'interno degli scali marittimi. In questo contesto, a farla

da protagonista è stato il massimo esponente del sindacato trasporti della Cgil. Amedeo D'Alessio ha riproposto con

forza il discorso relativo al fondo accompagnamento all'esodo per i lavoratori portuali del quale si parla da anni e che

dovrebbe riguardare una categoria che, clamorosamente, non è rientrata tra quelle che inserite tra le soggette a lavori

usuranti. Ebbene, D'Alessio ha preannunciato un cambio di passo sulla questione, dichiarando che il sindacato è

pronto alla mobilitazione generale qualora il fondo di accompagnamento all'esodo dei lavoratori portuali non trovasse

applicazione. Argomentazioni, quelle del massimo esponente della Filt Cgil, che sono state condivise dagli altri

presenti al dibattito, i quali hanno giudicato inspiegabile la mancata attuazione di una norma che finora ha consentito

di accantonare attraverso le addizionali pagate dall'utenza una cifra superiore ai 6 milioni di euro. Il paradosso, è

stato osservato, è che ci si trova di fronte ad un provvedimento che non avrebbe costi per l'erario . E la mancata

attuazione viene addebitata alla eccessiva estensione dei beneficiari, visto che ai lavoratori portuali sono stati

aggiunti anche i dipendenti delle autorità portuali e quelli delle altre società dell'articolo 17 della 84/94. Secondo la

parlamentare del Pd, Valentina Ghio, l'impasse è determinato dal mancato riconoscimento di lavoro usurante per i

portuali, mentre per il commissario straordinario dell'ente livornese, Davide Gariglio, quella del fondo all'esodo è una

norma da applicare, sulla quale tutti sono d'accordo e rappresenta una delle condizioni sine qua non per mantenere i

porti competitivi. Gariglio ha poi aggiunto che condurrà una personale battaglia all'interno di Assoporti, l'associazione

che raccoglie i presidenti delle autorità portuali italiane, affinché lo strumento diventi operativo.

https://www.iltirreno.it/livorno/cronaca/2025/09/06/news/shipping-il-fondo-per-l-esodo-dei-portuali-scalda-il-dibattito-1.100757377
https://www.iltirreno.it/livorno/cronaca/2025/09/06/news/shipping-il-fondo-per-l-esodo-dei-portuali-scalda-il-dibattito-1.100757377
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Consultazione pubblica UE sul piano investimenti per il trasporto sostenibile: il
contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale

L'AdSP del Mare di Sicilia occidentale ha partecipato alla consultazione

pubblica, promossa dall'Unione Europea, per la definizione del piano di

investimenti dedicato al trasporto sostenibile, con particolare attenzione a

porti e aeroporti. L'Autorità di Sistema Portuale, in coerenza con il percorso di

interlocuzione avviato negli anni all'interno del Corridoio Scan-Med, in

collaborazione con associazioni di settore - tra cui l'European Sea Ports - ha

presentato un documento per contribuire alla definizione delle politiche che

incideranno sul futuro dei porti e sull'economia europea. Nel documento, del

cui contenuto è stata informata Assoporti, l'AdSP ha ribadito la necessità di

accelerare l'implementazione delle normative già esistenti, come FuelEU

Maritime e AFIR, evitando l'introduzione di nuovi oneri regolatori; di fornire

indicazioni strategiche rispetto alle necessità infrastrutturali, tutelando la

diversità dei porti, ognuno con specificità uniche, e indirizzando gli investimenti

verso infrastrutture flessibili, capaci di supportare la transizione ecologica e un

portafoglio diversificato di carburanti (GNL e bio GNL, metanolo, E-Fuels,

ammoniaca, idrogeno, ecc.). Consapevole che la produzione europea di

energia pulita potrebbe non essere sufficiente, l'AdSP ha, inoltre, evidenziato come i porti del Mediterraneo - in

quanto frontiera meridionale dell'UE - siano destinati a giocare un ruolo strategico quali hub per l'importazione di

energia rinnovabile dal Nord Africa. Parallelamente, è stata sottolineata l'urgenza di strumenti finanziari innovativi da

parte dell'Unione Europea, per colmare il gap di costo che rappresenta oggi il principale ostacolo allo sviluppo

sostenibile. In particolare, l'AdSP sostiene la richiesta, condivisa a livello europeo, di promuovere accordi di offtake

(prezzi stabiliti per un determinato numero di anni) a lungo termine e meccanismi fiscali differenziati che incentivino

l'uso di energia pulita. Palermo, 5 settembre 2025 Il sito Ragusa Libera utilizza cookie di profilazione per l'erogazione

dei servizi: ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) puoi scegliere se acconsentire o no al loro utilizzo. Per

saperne di più consulta la Cookie Policy.

Ragusa Libera

Primo Piano

https://ragusalibera.it/consultazione-pubblica-ue-sul-piano-investimenti-per-il-trasporto-sostenibile-il-contributo-dellautorita-di-sistema-portuale-del-mare-di-sicilia-occidentale/
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Festa dei patrioti, dibattito sul porto. Perotti non vede futuro nei container: "Diamo spazi
portuali a industria nautica e militare". Pisano: "Nessun settore è accessorio ad un altro"

Seconda giornata alla Morin per la terza Festa dei Patrioti organizzata dalla

Federazione provinciale di Fratelli d'Italia. Una tre giorni di confronti fra il

mondo della politica e quello dell'imprenditoria. Particolarmente interessante il

panel "Blue Economy, Liguria eccellenza italiana", che si è tenuto nel tardo

pomeriggio, introdotto dal consigliere comunale Matteo Basso e dal vice-

sindaco di Riccò, Alberto Loi: "La Liguria e la Spezia sono una delle porte

d'Italia e la blue economy è una delle protagoniste di questo governo che ci ha

dedicato un ministero". Quella odierna è stata anche una delle prime uscite

pubbliche in provincia per il futuro presidente e oggi commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano : "Il

momento spezzino è particolarmente vivace. Dal forum Ambrosetti di Rapallo

è emerso che nell'ultimo anno qui sono nate il quadruplo delle aziende legate

alla blue economy rispetto alle altre province liguri. Il porto ha una crescita

straordinaria e il 49% dell'export della nautica è legato a questo territorio. Le

prospettive di breve e medio termine sono altrettanto interessanti con

l'ampliamento del terminal di Tarros, la costruzione del molo crociere. Una

buona parte degli investimenti sono privati". Dal canto suo Massimo Perotti , presidente e ceo di Sanlorenzo Yacht ha

voluto dare un messaggio al mondo portuale: "Il territorio spezzino mi ha aiutato moltissimo per creare il successo di

Sanlorenzo. Ma vorrei essere anacronistico: alla Spezia c'è un'opportunità da cogliere. Ci sono il business nautico e

quello del militare in grande crescita. Questa città ha da sempre grandi aziende nel settore. Noi italiani siamo nella

nautica quelli che sono i tedeschi nell'automotive. A differenza di Savona o Imperia, qui c'è una grande possibilità:

pensiamo al porto non come spazi in cui movimentare container. Diamoli all'industria nautica e militare".

L'imprenditore, che ha creato una delle aziende leader nel mondo nella produzione dei super yacht, lancia un invito

implicito a rivedere il piano regolatore portuale. "La politica deve avere una visione di medio e lungo termine. Non

credo che nel futuro ci vorranno più navi per il commercio. Il cambiamento climatico sta modificando la geografia del

mondo. Quando si potrà navigare sull'Artico, il Mediterraneo sarà tagliato fuori. Proviamo a pensare alla Spezia con

una visione diversa rispetto a quella che si è avuta fino ad oggi". Altro tema toccato da Perotti è quello delle aree

militari sotto utilizzate. "In Italia costruiamo il 51% delle navi da diporto nel mondo e c'è il business del refitting in

grande crescita. Noi non abbiamo spazi per farlo - aggiunge Perotti -. Abbiamo spazi enormi nell'arsenale che non

vengono utilizzati da sessant'anni. Sono dieci anni che parlo con gli ammiragli della Marina Militare e poi non succede

nulla. Lì ci sarebbero 120 ettari già strutturati che potremmo utilizzare. E il giorno in cui la Marina mi dice che li vuole

indietro, glieli restituiamo. Nella nautica per ogni assunto diretto si creano

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/06/festa-dei-patrioti-dibattito-sul-porto-perotti-non-vede-futuro-nei-container-diamo-spazi-portuali-a-industria-nautica-e-militare-pisano-nessun-settore-e-accessorio-ad-un-altro-616286/
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altri quattro posti di lavoro". Dal canto suo Pisano ha così risposto: "L'esigenza di spazi è nota da tempo. In questo

momento abbiamo un'imprenditoria che spinge in diversi settori alla Spezia. Oggi il porto ha eccellenze su piazza in

ambito anche logistico che dobbiamo essere bravi e capaci ad aiutare a sviluppare. Nessun settore è accessorio ad

un altro. Abbiamo bisogno di una visione di medio periodo per condensare la gestione degli spazi e i progetti. Con lo

sviluppo del retro porto di Santo Stefano Magra lì si potranno trasferire alcune attività, liberando spazio sul mare". Un

dibattito, quello sulle strategie del porto spezzino del futuro, che si è inevitabilmente aperto anche agli altri ospiti

intervenuti sul palco di Fratelli d'Italia: "Io sono convinto che il porto della Spezia arriverà a 2 milioni di teu. Grazie agli

stimoli degli imprenditori, alla buona politica qui si possano trovare soluzioni per far convivere tutte le realtà.

Accettiamo la provocazione ma crediamo nella convivenza", la risposta di Gianluca Agostinelli , presidente del

Propeller Club la Spezia. A Perotti ha poi risposto anche Maria Grazia Frijia, vice-sindaco della Spezia e deputata

meloniana: "Attraverso un ministero dedicato si possono dare risposte a Perotti e il Ministro Crosetto sta lavorando

anche sul liberare alcune aree arsenale. Ci vorrà del tempo perché è stato lasciato in abbandono per tanto tempo".

"Mi sento un po' solo come presidente e mi auguro di essere affiancato da altri colleghi nelle prossime settimane. Un

ruolo di grande responsabilità. A Genova ho trovato investimenti già avviati per 3,6 miliardi di euro. Il più importante la

nuova diga, qualcosa di mai realizzato prima. Martedì abbiamo sottoscritto una variante che porta la previsione di

termine al dicembre 2027". Lo ha detto Matteo Paroli , presidente dell'autorità di sistema portuale del Mare Ligure

Occidentale, intervenendo alla Spezia alla festa di Fratelli d'Italia . "In seguito ci sarà uno strascico di quattro o cinque

mesi per la rimozione del cantiere. Un'opera gigantesca che cambierà la capacità di accoglienza del porto. Navi di

classe 420-430 metri potranno accedere senza limitazioni". "Abbiamo investito anche nell'accessibilità al porto e al

retroporto. Non sono solo le merci a incidere nel traffico ma anche i passeggeri. A ferragosto ci sono stati ingorghi e

difficoltà di accesso che saranno mitigate con la separazione dei flussi di traffico rispetto a quello cittadino. Il

camionista che deve scaricare potrà usare corsia di accesso autonome". Stefano Messina, presidente di

Assarmatori, ha ribadito come "il tema degli spazi è molto importante. Al principale partito di governo sottolineo la

necessità di incrementare il dialogo con gli imprenditori, perché siamo noi che portiamo avanti il Paese". Poi

Alessandro Pitto , presidente di Federspedi: "Io penso che il settore sia in continuo aumento. Indubbiamente c'è uno

spostamento delle economie che potrebbero anche favorire le città portuali del Mediterraneo. Prima o poi anche

l'Africa conoscerà uno sviluppo economico e l'Italia ha un vantaggio di collocazione geografica e di cluster marittimo.

Sta avvenendo una rivoluzione per i dazi imposti dagli USA, si tratterà di capire cosa succederà. Ma molti prodotti

italiani si collocano nella fascia medio alta e potrebbero sentirne meno gli effetti. Ci sono poi gli accordi tra Ue e

Mercosur che era storicamente un mercato protezionistico". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ravenna. Sindaco Barattoni protagonista alla Festa dell'Unità: no armi a Israele, sicurezza,
migranti e difesa dei lavori "necessari"

La tradizionale intervista al sindaco di Ravenna - in questo caso in neo eletto

Alessandro Barattoni - ha caratterizzato la serata del 5 settembre alla Festa

dell'Unità di Ravenna. Davanti a circa 300 persone, il sindaco ha risposto alle

domande dei giornalisti punto su punto, su molti temi, senza sottrarsi o

glissare, senza mai alzare la voce e argomentando con la sua consueta

calma. Vediamo uno per uno i temi principali toccati da Barattoni. SULL'INVIO

DI ARMI IN ISRAELE DAL PORTO DI RAVENNA - Su questo punto il

sindaco di Ravenna ha ribadito con fermezza le sue posizioni, contrarie

all'invio di armi attraverso il porto di Ravenna. "Ho chiesto chiarimenti al

Ministero sul progetto UNDERSEC e sull'invio di armi in Israele attraverso il

porto di Ravenna e ho ricevuto una risposta piena di codardia, che scarica la

responsabilità sull'Autorità Portuale, che per parte sua ha chiarito di non avere

alcun ruolo di controllo su ciò che transita dal porto attraverso quel progetto. -

ha detto Barattoni - Non è l'Autorità Portuale che deve uscire dal progetto

UNDERSEC ma è l'Unione Europea che non può continuare a collaborare

militarmente con il governo israeliano dopo quello che sta facendo a Gaza". E

ancora, Barattoni ha detto che non è tollerabile il doppio standard usato dall'Europa e dall'Italia nei riguardi della

Russia per i massacri in Ucraina e di Israele per il massacro a Gaza. Il sindaco ha attaccato anche Meloni e il

governo italiano "che non fanno niente per fermare le armi in Palestina e anzi inviano armi ad Israele". SULLA

SICUREZZA E SULLA MARCIA SILENZIOSA - Il sindaco ha detto che una città come Ravenna "non si definisce

sicura o insicura sulla base di un episodio" e che "non sottovaluta affatto le preoccupazioni dei cittadini" mentre nel

merito delle manifestazioni ha aggiunto "le comprendo e non le banalizzo, ci sono paure sincere che vanno capite,

invece non mi piace la speculazione politica su queste cose." A questo proposito ha attaccato l'attuale governo di

destra che "è stato eletto usando il tema della sicurezza, ma in tre anni non ha fatto nulla per aiutare i sindaci a

contrastare i nuovi fenomeni che si manifestano nelle città", mentre l'inasprimento delle pene non serve a nulla. Il vero

problema, ha detto il sindaco, è che da una parte le carceri scoppiano, dall'altro "ci sono persone che dopo aver

commesso 17 reati sono subito liberi e ci sono molti reati che non vengono in realtà sanzionati" e tutto questo va a

scapito della tutela della legalità. Statistiche alla mano, il sindaco di Ravenna ha ricordato che ci sono reati in calo -

come quelli di mafia - e reati in grande crescita come quelli che vedono protagonisti i giovani, con risse e aggressioni

e un uso diffuso di coltelli. "È aumentato il disagio sociale, soprattutto fra i giovani, è un fenomeno nuovo e

complesso, che rende diversi i giovani di oggi da quelli di ieri e che richiede risposte nuove." Questo disagio va

affrontato complessivamente su molti piani, ha detto Barattoni, "e i sindaci rischiano di trovarsi
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da soli a farsene carico, senza gli strumenti adeguati", se non se ne fa carico l'intero paese. A proposito di Forze

dell'Ordine, Barattoni ha ricordato che il Comune di Ravenna ha aumentato l'organico della Polizia Locale, "la quale

però non ha il compito di garantire l'ordine pubblico", ma solo di collaborare con le forze preposte, coordinate dal

Prefetto e dal Questore. Sugli organici, il sindaco ha chiesto che il rafforzamento delle Forze dell'Ordine sul territorio -

polizia e carabinieri - che avviene durante l'estate sia assicurato anche per l'inverno, "ma dal ministro non ho ancora

ricevuto alcuna risposta". Barattoni ha attaccato anche gli esponenti della destra locale "che si fanno fotografare alle

manifestazioni per la sicurezza ma non hanno ottenuto nulla dal loro governo in questi mesi, quindi vuol dire che non

contano nulla", aggiungendo che è evidente che su questa materia le competenze maggiori spettano al governo e

"non è che i comuni possano fare tutto da soli". SUGLI SBARCHI DEI MIGRANTI - Anche su questo punto il sindaco

ha ribadito le sue posizioni. "Non mi piace essere preso in giro. - ha detto - Perché se Tajani si sente con il sindaco di

centrodestra di Ancona, che è in campagna elettorale, e gli garantisce che non avrà più sbarchi di migranti, vuol dire

che avremo più sbarchi noi" e quindi si indirizzano gli sbarchi in base alle convenienze politiche. Sui migranti poi

Barattoni ha detto che fra il 1° gennaio 2023 e il 31 agosto 2025 sono arrivati in Italia 260mila migranti, numeri molto

superiori a quelli degli anni precedenti, "quindi la politica della destra per impedire gli sbarchi è fallita" mentre "il

sistema di gestione degli immigrati non funziona" ed hanno "buttato i soldi pubblici" per un centro inutile in Albania che

costa un miliardo di euro. Il sindaco aveva annunciato di volere discutere del sistema sbarchi e dei finanziamenti per

la gestione dei migranti sedendosi a un tavolo con il Ministero prima di accettare un nuovo sbarco. Finora non ha

ricevuto risposta, se arriverà una ulteriore richiesta di approdo a Ravenna "la valuteremo" ha chiosato. SULLA

PIAZZA COPERTA PROMESSA IN CAMPAGNA ELETTORALE - Il sindaco ha detto che sono allo studio due

ipotesi e che quando sarà fatta la scelta definitiva sarà annunciata. SUI BUS GRATUITI PROMESSI IN CAMPAGNA

ELETTORALE - Qui il sindaco ha precisato che si sta lavorando a una linea gratuita che colleghi due grandi

parcheggi della periferia al centro e che presto questo progetto vedrà la luce. SUL PARCHEGGIO MULTIPIANO -

Alessandro Barattoni ha affermato che a ottobre "con l'assestamento di bilancio, stanzieremo i soldi per realizzare il

parcheggio multipiano, perché bisogna togliere auto dalle strade". Il parcheggio sorgerà in via Beatrice Alighieri, a

200 metri dalla stazione. SUL VERDE PUBBLICO E LA PIANTUMAZIONE DI ALBERI - Il sindaco ha insistito sulla

sua proposta di piantare 50mila nuovi alberi, "per contrastare le isole di calore", al netto del bosco che sorgerà alle

spalle di Punta Marina come compensazione per il rigassificatore. "A ridosso delle strade non pianteremo più pini ma

altri alberi" ha precisato Barattoni. Il piano è in fase avanzata di studio, dopo un confronto con il territorio.

SULL'OSSERVATORIO DEI PREZZI - È stato promesso in campagna elettorale e l'osservatorio si farà a breve, ha

detto il sindaco, che in polemica con il governo ha detto: "Il caro vita è un problema serio e non possiamo far finta di

non vederlo." SUI LAVORI PUBBLICI, SUI CANTIERI, SULLE MANUTENZIONI - A fronte di tante lamentele per i

cantieri aperti che rendono
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complicata la viabilità a Ravenna, il sindaco ha ribadito che "i lavori vanno fatti, perché la manutenzione e la

qualificazione di strade e ponti sono un qualcosa di necessario e utile" e guai a non fare ciò che si deve fare per la

sicurezza di tutti e per migliorare la viabilità. Sulla manutenzione del Ponte Mobile in carico ad Autorità Portuale, egli

ha ribadito che agosto era il mese migliore, altrimenti si sarebbero dovuti fare i lavori in settembre o in ottobre, con le

scuole aperte e sarebbe stato molto peggio. Sui lavori Anas sulla tangenziale di Ravenna, Barattoni ha detto che

andranno avanti fino a tutto il 2026 "un pezzo alla volta" e che "fa specie vedere poche squadre al lavoro sui cantieri"

ma non dipende dal Comune. Ha ricordato che purtroppo i tempi Anas non sono i tempi della città, basti pensare che

"i lavori che si stanno facendo oggi sono quelli stabiliti durante l'ultimo periodo dell'Amministrazione di Fabrizio

Matteucci" e quindi parliamo all'incirca dieci anni fa. SUL SOTTOPASSO DI VIA MOLINETTO - Il sindaco ha chiesto

a RFI di fare in fretta il progetto esecutivo per il sottopasso che recepisca le richieste di modifica avanzate a livello

locale. SUL PONTE DI VIA CELLA - Barattoni ha assicurato che verrà riaperto entro due settimane. SULLA NUOVA

RAVEGNANA - Il sindaco di Ravenna ha recentemente incontrato quello di Forlì per accordarsi su un'ipotesi di

dividere in stralci condivisi fra le due città la riqualificazione del percorso della Ravegnana, "in questo modo sarà più

facile per la Regione Emilia-Romagna finanziare l'opera stralcio dopo stralcio". SUL NUOVO PALASPORT - Il

sindaco ha chiarito che ci sono ancora troppe incognite e quindi non c'è una previsione per la fine lavori, l'obiettivo "è

terminare l'opera e farlo in sicurezza". Attualmente è in corso l'interlocuzione fra i vari soggetti al centro dell'appalto

per le verifiche da fare sulle grandi travi d'acciaio che devono sostenere la copertura, dopo che una prova di carico

ha dato esito negativo. SULLO STADIO BENELLI - Alessandro Barattoni ha detto che non ha "alcuna intenzione di

spostare lo stadio" e che si farà tutto quello che si può fare "per migliorare l'accessibilità allo stadio, per non

penalizzare i residenti e per non bloccare la città quando ci sono le partite". SULL'ENERGIA - Su questo fronte il

sindaco ha ribadito ancora una volta la richiesta di chiudere subito la piattaforma Angela Angelina di fronte a Lido di

Dante che contribuisce all'erosione della costa e alla subsidenza. Sul Parco eolico di Agnes ha detto che le

motivazioni addotte dal ministro Pichetto Fratin per bloccare le aste che tengono fermo il progetto "sono

incomprensibili". SULLE DIFFICOLTÀ DEL TURISMO BALNEARE - Alessandro Barattoni ha affermato che il

turismo balneare sulla nostra costa romagnola è in crisi da tempo e non da oggi, per vari fattori, e che non si tratta di

cercare colpevoli o capri espiatori, ma piuttosto "bisogna aggiornare la nostra offerta turistica sintonizzandoci sui

gusti nuovi e le nuove tendenze del pubblico italiano e internazionale.".
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Manualetto, un premio e una nuova edizione: istruzioni per un uso diverso della Darsena
di Ravenna foto Foto 3 di 4

Dalla collaborazione fra i giovani di Studio Doiz (teatro; arti visive;

radiodramma; podcasting) e i giovani di Studio DENARA (architettura, design,

folklore) è nato qualche anno fa a Ravenna l'evento in Darsena "Manualetto",

per provocazione, per caso, per scommessa. Mentre Manualetto sta per

compiere 4 anni (in fondo al pezzo il programma dal 19 settembre) , nel

frattempo è riuscito a piazzarsi al primo posto, nella sezione "progetti

consolidati", del premio NEB Emilia-Romagna 2025, l'acronimo sta per "New

European Bauhaus". La motivazione è questa: "Il progetto rispecchia i principi

e valori del New European Bauhaus e l'approccio tematico del premio

regionale, che vuole valorizzare il ruolo della cultura nei processi di

rigenerazione degli spazi urbani attraverso l'attivazione di reti locali e la

partecipazione della cittadinanza. È stata valorizzata la dimensione

temporanea, in quanto l'intervento presentato, nonostante il suo carattere

effimero, riesce ad incidere in modo significativo sulla percezione e sul

recupero culturale di spazi marginali del tessuto urbano." Foto 3 di 4 Ci

facciamo spiegare meglio il piccolo miracolo da Iacopo Gardelli (Studio Doiz)

e Francesco Rambelli (Studio DENARA) dopo che tutto nacque - è bene ricordarlo - da un articolo pubblicato su

questa testata Ravennanotizie.it con cui lo stesso Gardelli lanciava una provocazione ai suoi coetanei: la Darsena di

città bisogna viverla ora, adesso, così com'è, inventandosi qualcosa, e senza aspettare interventi dall'alto. Detto

fatto, dopo un po' alcuni giovani architetti raccolsero la folle sfida e nacque Manualetto, l'altra faccia della Darsena.

GARDELLI - "La storia di questo premio nasce da un'idea della nostra collaboratrice preziosissima, Francesca

Danesi, durante un incontro tenuto da un'organizzazione che si chiama ArtER, cioè Attrattività, ricerca e territorio

Emilia Romagna, una società consortile controllata dalla Regione che organizza una sorta di forum, Franco, sulla

rigenerazione urbana a base culturale, con cui si mettono a confronto vari soggetti che fanno quello che stiamo

facendo noi con Manualetto, quindi riattivare aprire, abitare nuovamente spazi urbani che altrimenti sarebbero chiusi.

Francesca dunque viene a conoscenza della possibilità di partecipare al bando per questo premio NEB che sta per

New European Bauhaus e punta a incentivare dei progetti di rigenerazione urbana. Sembrava un premio cucito

apposta su quello che facciamo noi, perciò abbiamo partecipato e siamo molto orgogliosi di essere stati premiati. La

premiazione sarà il 24-25 ottobre a Marzabotto all'interno di questo Franco Fest, il Franco di cui abbiamo parlato

prima." RAMBELLI - "L'aspetto principale di Manualetto è che si tratta di un progetto dalla cittadinanza per la

cittadinanza, nel senso che noi, DENARA e Doitz, ci vediamo più che altro come mezzi. Non facciamo altro che

creare una specie di ponte tra queste aree che hanno delle potenzialità incredibili, specialmente in Darsena a

Ravenna, e le nostre capacità di innovare con l'architettura e la cultura, facendo in modo
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che si apra uno spazio e una opportunità nuova per il pubblico. È un processo lungo, il progetto vero e proprio

probabilmente sarà solo il 5-10% dell'intero processo. La vera fatica consiste nel mettere insieme tutte le aziende, le

realtà, gli interessati allo sviluppo della città che capiscono la missione, sposano il progetto, supportandoci

economicamente e anche con materiali, mezzi, con ogni tipo di aiuto. Anche grazie a loro riusciamo ad avere poi la

forza di aprire un luogo sempre diverso ogni anno per il pubblico, che è sempre molto caldo, c'è molta curiosità per la

Darsena. Il primo anno il pubblico ci ha stupiti, per esempio, quando noi stessi non sapevamo bene cosa aspettarci e

da lì in poi è stato un crescendo. Quest'anno siamo dall'altro lato della Darsena, quello destro guardando il mare. Ogni

anno una delle cose più complicate è chiaramente la ricerca della location, perché vogliamo trovare luoghi che

possono in qualche modo avere un potenziale inespresso e che interpretiamo attraverso la nostra architettura, con un

intervento effimero. Non abbiamo intenzione cioè di sedimentarci in un'area fissa. Abbiamo la fortuna di collaborare

con persone ed enti come l'Autorità Portuale o la Compagnia Portuale. Quest'anno c'è un privato, Giovanni Benini,

che si è detto molto interessato a quello che facciamo e ha messo una struttura coperta a disposizione. Ogni anno

l'architettura cambia. Anno scorso abbiamo realizzato un ponte che scavalcava il muro della Compagnia Portuale,

una cesura tra la Darsena e l'area di Teodorico. Quest'anno siamo al chiuso, per la prima volta." RN - Le vostre sono

piccole provocazioni - fra virgolette - sul tema della Darsena che vorrei, su cui è nata e cresciuta una vasta letteratura,

anche se in realtà in Darsena s'è visto nascere ancora ben poco. Una delle cose più interessanti, la Darsena Pop-up,

non c'è più, c'è il Darsenale, c'è l'Orangerie e poco altro. Eppure a Ravenna si parla di rigenerazione della Darsena

dal progetto Marmarica di CMC e Gardini degli anni '80 sono passati 40 anni. GARDELLI - "Sono delle

provocazioni? Sì, se vuoi sono delle provocazioni. Io penso che la nostra generazione, io ho quasi 35 anni, deve

rimboccarsi le maniche e cominciare a fare qualcosa. E l'ho sempre pensato, anche quando ho fatto quell'articolo su

Ravennanotizie in cui lanciavo l'idea di riprenderci la Darsena subito. Non si tratta qui di aspettare la grande massa di

soldi europei che arriva per stravolgere la città, perché sono convinto, e forse gli architetti possono dire qualcosa in

questo senso, che molto spesso queste cose facciano più male che bene. Penso invece occorra fare qualcosa dal

basso, con le proprie forze, dandosi da fare. Questo può essere fatto però a patto, secondo me, che ci sia una

collaborazione più stretta con gli enti pubblici. Cioè, noi arriviamo fino a un certo punto anche con l'aiuto dei privati,

sbattendoci senza farci un soldo, e va bene perché lo spirito del progetto è questo qui, ma credo che sia molto

importante per una città come Ravenna che è tragicamente priva di spazi per under 35 che ci sia un intervento

pubblico. È una città che soffre da 10 anni a questa parte di una progressiva chiusura di spazi, bisognerebbe aprirne

qualcuno. Senza dimenticare che ci sono 4.000 studenti universitari. Questa esigenza è raccolta anche nel

programma del nuovo sindaco Barattoni. Mi aspetto che si faccia qualcosa. Perché sennò rischiamo di morire

consumatori. Io invece vorrei vivere da cittadino." RN - Come sappiamo tutti sulla Darsena di Ravenna ci sono
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tanti interessi privati e i privati finché non trovano la convenienza di investire non investiranno mai, quindi rimangono

inutilizzati e vanno in malora tanti spazi. RAMBELLI - "Iacopo ha toccato un punto cruciale, il ruolo gli enti pubblici. Si

parla di Darsena dagli anni '80, noi abbiamo bisogno di tenere viva la cosa. Tener vivo il malcontento anche.

Vogliamo creare una specie di non dico coscienza critica, non abbiamo i mezzi, ma neanche l'aspirazione a farlo,

però vogliamo almeno che la gente si interroghi e ragioni sulle possibilità della Darsena. Spero si attivino

ragionamenti del tipo 'cavolo, ma c'è davvero quest'area dietro la stazione e siamo ancora messi così, diamoci una

mossa'. Tramite la cultura poniamo domande e soffiamo sul fuoco, la cultura è una grande scusa o perlomeno un

grande pretesto per parlare di Darsena. Facciamo un evento gratuito e inclusivo, chiamiamo giovani artisti di

Ravenna, facciamo delle call, cerchiamo di rendere lo spazio più accessibile possibile, proprio perché il nostro

obiettivo non è il lucro, ma è far venire le persone in Darsena e dire: guardate che spazi che abbiamo, cosa vogliamo

farne?" RN - Iacopo ne approfitto per chiederti dell'altro premio, quello che ha ottenuto Mauro Lamantia, un attore

impegnato in un tuo lavoro: Gramsci Gay. GARDELLI - "Il premio Franco Enriquez a Mauro Lamantia è stata una

bellissima sorpresa. Nel senso che Accademia Perduta, che produce lo spettacolo, ha candidato il monologo

Gramsci Gay, che ho scritto ormai un po' di tempo fa, un monologo che ha avuto una discreta risonanza, al Premio

Enriquez, che ha già vinto Claudio Casadio con L'Oreste. Quest'anno il premiato è stato proprio Mauro Lamantia per

la bella interpretazione del monologo. È un bellissimo riconoscimento, soprattutto per un teatro fatto di giovani under

35." Studio DENARA - Via Grado 22 - Ravenna Arch. Nicolò Calandrini Arch. Francesco Rambelli Arch. Mirko

Tavaniello Boresi Arch. Nicolò Franchetto Studio Doiz - Ravenna Iacopo Gardelli Lorenzo Carpinelli Lorenzo Basurto

Giacomo Bertoni MANUALETTO 2025 - IL PROGRAMMA (non definitivo) LUOGO: Via Zara 27 - Darsena di

Ravenna - Ingresso libero Venerdì 19 settembre ore 18.30 - Opening a cura di DENARA e Studio Doiz /

Presentazione della mostra fotografica Dopo il deserto, di Giorgio Granatiero ore 19.30 - aperitivo e dj set a cura di

Mochi ore 21.30 - Afànisi , spettacolo teatrale di Ctrl+Alt+Canc (Premio In-box Generation 2024) ore 23 - Tachicardia

(dj set, italodisco) Sabato 20 settembre ore 19 - Manualetto: perché? Tavola rotonda a cura di DENARA e Studio

Doiz (talk) ore 21 - aperitivo e dj set a cura di RizeUp! ore 21.30 - Pipya and the Gang Bang (concerto, jazz-core) ore

23 - Funky Nilo (dj set da Berlino) Domenica 21 settembre ore 17-19 - Manualetto Sunday Jam , open call in sostegno

alla Protezione Civile. Sei un artista? Vuoi partecipare? Scrivi a: manualettofestival@gmail.com ore 17.30-20 -

Workshop di Uncinetto: Il Cappelletto, a cura di Cose da Femminucce / Costo 30 euro, per iscrizioni:

cosedafemminucce@gmail.com (parte del ricavato sarà devoluto alla Protezione Civile) ore 19 - Avogradro Dr.

Samba (concerto, elettro-funk) ore 21 - Sidstopia (concerto, rap) Giovedì 25 settembre ore 21 - Twin Quiz , a cura di

Filippo Perri (trivia per fanatici lynchiani) ore 21.30 - Wild at Heart Cuore Selvaggio ) di David Lynch (1990, 124')

(cinema) Venerdì 26 settembre ore 19.30 - Apertivo e dj set a cura di Mochi ore 21.30 - Concertino di
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fine estate per gli sconfitti dalla vita , di Niccolò Fettarappa e Lorenzo Minozzi (teatro-musica) ore 23 - Pit (dj set)

Sabato 27 settembre ore 15-17 - USATECI! ChiaLab Design Company (workshop grafico a partecipazione libera)

Per iscrizioni: https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/b383ad69-dcda-07f3-2a4c-caaa4c3bc630 ore 17-19 - Pedalata in

D a r s e n a  a  c u r a  d i  R a v e n n a  W e l c o m e  T a l e n t s  ( f r e e  b i k e  t o u r )  /  I s c r i z i o n e  o b b l i g a t o r i a :

https://ec.europa.eu/eusurvey/runner/Pedalata_in_Darsena_27_9_2025 ore 19.30 - Ode all'impermanenza. Dagli

apparati effimeri veneziani ai padiglioni di Manualetto , di Marco Felicioni e Elena Sofia Moretti (talk) ore 20 -

Aperitivo e dj seet a cura di RizeUp! ore 21 - Alessandro "Asso" Stefana (concerto, ambient-folk) ore 23 - Clov (dj

set, psy-trance) + Afterparty per i 15 anni di ErosAntEros Domenica 28 settembre ore 18.30-20 - Gli invisibili. Il teatro

italiano under 35 . Presentazione della rivista La Falena coi critici Lorenzo Donati e Rodolfo Sacchettini (talk) ore 21 -

Un viaggio sonoro. Italia-Ucraina , dell'Ensemble Banduriste in Italia (concerto), con la partecipazione

dell'Associazione "Malva" - ucraini di Ravenna ore 22 - Karaoke e svuota cambusa.
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Attesa a Livorno nave ong Solidaire con 270 migranti

Dovrebbe attraccare nel pomeriggio di domani La nave ong Solidaire nelle

prossime ore arriverà al porto di Livorno, con a bordo circa 270 persone

salvate dal mare. La nave dovrebbe attraccare nel pomeriggio di domani

probabilmente alla stazione marittima visto il grande numero dei naufraghi da

accogliere. Nel frattempo la questura comunica che lunedì 8 e martedì 9

settembre 2025, a causa dei servizi connessi allo sbarco a Livorno di 270

migranti a bordo della nave Solidaire, gli sportelli dell'ufficio immigrazione della

Questura aperti al pubblico non potranno erogare i consueti servizi e pertanto

resteranno chiusi. La cittadinanza che aveva appuntamento nei suddetti giorni

sarà contattata per fissare un nuovo incontro.
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Porti e lavoratori portuali. Quando sarà attivo il fondo per l'esodo?

LIVORNO - È una domanda che ormai ci si fa da qualche anno: quando sarà

effettivo il fondo per l'esodo per i lavoratori portuali? Un tema di cui si è

discusso nella serata dedicata ai porti all'interno delle conferenze promosse

alla Festa dell'unità nazionale di Livorno, che quest'anno ha deciso di

focalizzarsi sulle infrastrutture. A prendere parte al dibattito vari attori del

panorama portuale italiano, da quello politico a quello "operativo". Un fondo,

quello per l'esodo dei lavoratori, che attende solo la normativa attuativa, con

l'iter già passato all'ok del Mit ma fermo al Mef e al Ministero del lavoro. Non

si conoscono i motivi precisi dell'intoppo di natura tecnica e che si allarga

anche al tema del lavoro usurante. La richiesta è che si allarghi la platea di

lavoratori a cui estendere il riconoscimento, che aprirebbe però la possibilità

anche ad altre categorie. Una normativa che trova tutto il mondo portuale

compatto nel chiedere la sua attuazione e che al momento potrebbe coprire i

prossimi anni, si stima con circa 5 milioni di euro. Nella seconda parte del

confronto una parentesi sulla riforma, attesa ormai da anni e ancora bloccata

a fianco della nomina della nuova governance delle AdSp. Con i l

commissario straordinario dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Davide Gariglio, abbiamo fatto il punto su Livorno.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Crociere a Livorno, settembre da record di scali ma con meno passeggeri

LIVORNO Si preannuncia un mese particolarmente intenso per il traffico

crocieristico nello scalo labronico. Secondo i dati diffusi, sono infatti attesi 48

approdi, tre in più rispetto ad Agosto e nove in più rispetto a Luglio.

Aumentano anche le soste notturne, che passano da 7 a 9. Nonostante

l'incremento delle navi, il numero complessivo dei passeggeri sarà però

leggermente inferiore: 114.601 contro i 118.821 di agosto, complice la

presenza di unità con capienza più ridotta. Il calendario del mese presenta

picchi concentrati nelle prime ore della mattina, con ben 19 arrivi previsti alle

8. Nel dettaglio, 39 scali saranno giornalieri, mentre 9 navi rimarranno in porto

fino al giorno successivo. Il via è stato dato il 1° Settembre con la MSC

Splendida, capace di trasportare quasi 4.000 crocieristi, mentre il mese si

chiuderà il 30 con tre attracchi contemporanei: Nautica, Viking Vesta e

Norwegian Epic, quest'ultima con oltre 4.200 passeggeri a bordo. Rispetto

allo stesso periodo del 2024, tuttavia, il trend mostra una flessione: l'anno

scorso furono 55 le navi accolte a Livorno per un totale di 143.449 crocieristi.

Le critiche dell'associazione Porto Pulito Lo scenario non convince

l'associazione Livorno Porto Pulito, che denuncia ricadute negative sul fronte ambientale ed economico: "Più navi

significano più inquinamento, mentre la diminuzione dei crocieristi a terra comporta minori benefici per le attività

commerciali", afferma il gruppo. Particolarmente critico l'aumento delle soste notturne: "Le grandi navi tengono i

generatori accesi per alimentare piscine, ristoranti e palestre a poche centinaia di metri dalle nostre case, con impatti

diretti sulla qualità dell'aria», spiegano gli attivisti, che segnalano anche disagi acustici. «Molti cittadini hanno

lamentato musica a volume altissimo fino alle due di notte, trasformando le navi in discoteche galleggianti". Altro

nodo irrisolto, secondo Porto Pulito, è lo stallo dell'elettrificazione delle banchine. "Nonostante l'approvazione

all'unanimità in Consiglio comunale di una mozione che chiedeva chiarimenti, non sappiamo ancora quali navi

potranno collegarsi entro il prossimo anno", denunciano. Il giudizio dell'associazione resta netto: "Le crociere

inquinano aria e mare in maniera intollerabile, non portano benefici proporzionati ai danni e spesso operano sotto

bandiere di comodo". Nelle ultime settimane Porto Pulito ha inoltre aderito alla rete ECAN European Cruise Activist

Network, che a livello internazionale mette in luce i danni ambientali, sanitari e sociali dell'industria crocieristica. Già

nei mesi scorsi il gruppo si era mobilitato con flash mob e iniziative pubbliche.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto Livorno, migliaia di manifestanti in piazza per la Palestina

Set 6, 2025 Genova - Raccogliendo l'appello dei portuali Calp e USB di

Genova e del Gruppo Autonomo Portuali di Livorno, la nostra organizzazione

sindacale promuovendo, insieme ad altre realtà Livornesi che si riconoscono

dentro la sigla "Livorno per la Palestina (ex Caserma Occupata, Gap,

Associazione Livorno Palestina e altri) la grandissima manifestazione di ieri,

venerdì 5 settembre, ha annunciato lo sciopero generale immediato in caso di

assalto della Global Sumud Flottilla. Nel porto di Livorno, come negli altri porti

Italiani a partire da Genova, USB fa appello a tutta la cittadinanza, alle

associazioni, comitati, istituzioni e singoli cittadini, a partecipare ed essere

presenti in massa. La copertura di sciopero sarà per tutti i settori grazie alla

proclamazione nazionale che USB ha già annunciato. Livorno ha risposto in

massa all'appello animando una delle manifestazioni più grandi degli ultimi

tempi che è terminata con l'occupazione del varco Fortezza. In quella

occasione, insieme alle altre realtà organizzatrici, abbiamo lanciato, anche per

Livorno, lo sciopero immediato in caso di assalto alla Global Flottilla e il

blocco del porto di Livorno. In questo senso vogliamo ricordare che esiste

un'assemblea unitaria cittadina ed un percorso condiviso e le proposte di iniziative estemporanee lanciate in solitaria

da altre organizzazioni sindacali dovranno tenere conto e rispettare i percorsi già avviati. Giovedì 11 settembre dalle

ore 12 alle ore 14 ci sarà una prima assemblea di lavoratori davanti al Varco Valessini. Come già ribadito il nostro è

un appello a tutta la cittadinanza ad unirsi a questa battaglia di civiltà e di solidarietà. Nei prossimi giorni, dopo le

dovute assemblee operative, comunicheremo il luogo del concentramento. Per quanto riguarda le possibili date

stiamo mantenendo contatti quotidiani con i portuali USB imbarcati nella flottiglia in modo da coordinarci con le altre

realtà Italiane ed Europee. Ma il Genocidio in Palestina non è solo l'unico tema. Siamo di fronte ad un contesto di

guerra permanente e ad un serio rischio di conflitto generalizzato anche in Europa. Nel nostro porto, il 15 settembre

dovrebbe arrivare una nave americana carica di mezzi militari ed armi. Anche in questa occasione, siamo

assolutamente convinti che Livorno e i suoi lavoratori debbano mobilitarsi con un segnale chiaro. Il nostro porto non

deve essere complice della guerra e del riarmo. Ci fa piacere che altri sindacati come la CGIL, dopo anni di silenzio,

abbiano deciso di mobilitarsi su queste tematiche. Invitiamo però, i suoi dirigenti, a non strumentalizzare questo

percorso popolare nato spontaneamente dal basso.

Sea Reporter

Livorno

https://www.seareporter.it/porto-livorno-migliaia-di-manifestanti-in-piazza-per-la-palestina/
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Messina. Navigare senza barriere: due giornate con "Lo Spirito di Stella"

Redazione | sabato 06 Settembre 2025 - 10:00 Il 10 e l'11 settembre 2025

partecipazione gratuita ma con prenotazione Dopo la partecipazione allo

spettacolare Sbarco di Don Giovanni d'Austria dello scorso agosto, il

catamarano accessibile Lo Spirito di Stella torna a Messina per offrire a tutti,

e in particolare alle persone con disabilità, un'esperienza unica di navigazione

inclusiva. L'iniziativa, realizzata in collaborazione con il Comune di Messina,

l'Azienda speciale Messina Social City e la Lega Navale Italiana sezione

Messina, si inserisce nel percorso italiano del progetto internazionale WoW -

Wheels on Waves/Ruote sulle onde 2023-2025 , che ha portato l'imbarcazione

in un giro del mondo conclusosi a giugno 2025 con l'arrivo a Genova insieme

alla nave scuola Amerigo Vespucci Per l'occasione, la Messina Social City

sarà presente con "Serendipity" , la prima imbarcazione inclusiva accessibile

alle persone con disabilità, nata dalla collaborazione tra gli Assessorati alle

Politiche sociali e allo Sport del Comune di Messina, la Messina Social City, la

Lega Navale e la Guardia Costiera, nell'ambito del progetto WAY - Welfare

Activity for Young Attività di benessere per i giovani. Le giornate aperte si

svolgeranno a Messina il 10 e l'11 settembre 2025, con imbarco all'Arsenale Militare Marittimo. Per ciascuna giornata

sono previsti due turni di navigazione: il primo al mattino, dalle 9.30 alle 12.30, e il secondo nel pomeriggio, dalle 14

alle 17. La partecipazione è gratuita, ma a numero limitato: è richiesta la prenotazione obbligatoria inviando una email

a info@lospiritodistella.it Lungo 18 metri e progettato con spazi privi di barriere architettoniche, passerelle, ascensori

interni e servizi igienici accessibili, Lo Spirito di Stella permette a chiunque, persone con disabilità, famiglie e

appassionati del mare, di salire a bordo e vivere in prima persona le emozioni della navigazione.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/messina-navigare-senza-barriere-due-giornate-con-lo-spirito-di-stella.html
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Missione Global Sumud Flotilla partirà da Augusta

Il via tra il 10 e l'11 settembre La missione della Global Sumud Flotilla,

composta da una quarantina di imbarcazioni, si radunerà al porto di Augusta,

nel Siracusano: la partenza per portare gli aiuti ai palestinesi di Gaza è

prevista tra il 10 e l'11 settembre prossimo. Lo si apprende da fonti del Pd,

mentre a Catania è in corso la manifestazione organizzata dalla Cgil. Una

decina delle imbarcazioni che prenderanno parte all'iniziativa è al momento

ormeggiata al porto di Catania.

Ansa.it

Augusta

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2025/09/06/missione-global-sumud-flotilla-partira-da-augusta_c22e061d-8a75-4da6-a0c8-820e20db3a39.html
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Merci e crociere, crescono i traffici nei 4 porti della Sicilia orientale

Gli introiti nella rada di Santa Panagia "Grazie anche all'entrata nel sistema

portuale del porto di Siracusa con la rada di S. Panagia, il primo semestre del

corrente anno vede un aumento consolidato dei volumi complessivi di merci

rispetto al medesimo periodo del 2024, pari al 50.8%, dovuto in larga parte al

contributo fornito dallo scalo siracusano sulle tonnellate di rinfuse liquide.

Siracusa infatti nel primo semestre scorso ha contribuito per un totale di 6,7

milioni di tonnellate su un totale di 16.534.176 di prodotti liquidi. Per quanto

riguarda le rinfuse solide l'incremento nel semestre è pari quasi al 14%,

soprattutto per l'incremento fornito dal porto di Pozzallo, che nei primi sei mesi

del 2025 ha contato circa 265mila tonnellate di rinfuse solide, mentre Augusta

è interessato da importanti lavori di riorganizzazione delle aree di banchina

con allestimento di nuovi terminal". I dati sulle crociere Il presidente dell'Adsp

snocciola i dati sugli introiti derivanti dalle crociere. "Sale pure il numero di

croceristi, raddoppiato rispetto allo stesso periodo del 2024, grazie non solo

all'ingresso dello scalo aretuseo, ma anche ad un + 35% sviluppato dallo scalo

catanese" I terminal In merito al terminal contenitori, spostato da marzo 2024

da Catania ad Augusta, Di Sarcina "evidenzia un confortante innalzamento dei numeri pari al 27.9% dovuto anche ai

valori di Pozzallo che sono in crescita attestandosi ormai a 5000 TEU, quantità di tutto rispetto per il piccolo scalo del

Ragusano". "Nonostante la presenza di numerosi cantieri, lavori di manutenzione straordinaria e opere in corso -

spiega il presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia orientale Francesco Di Sarcina - che chiaramente

limitano gli spazi per le attivitaà portuali, le cifre confermano un'ottima condizione di salute, frutto di una forte

riorganizzazione che è stata data agli scali e di una sinergia tra gli stessi messa in campo grazie all'annessione sotto

un unico ente di gestione.

CanicattiWeb

Augusta

https://www.canicattiweb.com/2025/09/06/merci-e-crociere-crescono-i-traffici-nei-4-porti-della-sicilia-orientale/
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Global Sumud Flotilla, partenza tra il 10 e l'11 da Augusta

La missione si radunerà nel porto del Siracusano CATANIA - La missione della

Global Sumud Flotilla, composta da una quarantina di imbarcazioni, si

radunerà al porto di Augusta, nel Siracusano: la partenza per portare gli aiuti ai

palestinesi di Gaza è prevista tra il 10 e l'11 settembre prossimo. Lo si

apprende da fonti del Pd, mentre a Catania è in corso la manifestazione

organizzata dalla Cgil. Una decina delle imbarcazioni che prenderanno parte

all'iniziativa è al momento ormeggiata al porto di Catania.

Rai News

Augusta

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2025/09/global-sumud-flotilla-partenza-tra-il-e-l11-da-augusta-792b9356-9fd3-4442-9b8b-b203d502dcce.html
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La sfida CyberBoat: educazione alla sicurezza informatica per l'MTS

(The CyberBoat Challenge: Cybersecurity Education for the MTS; foto

courtesy MTS) L'industria della sicurezza informatica ha lamentato la

mancanza di lavoratori qualificati e di talento disponibili negli ultimi tre decenni

Wilmington, Carolina del Nord. Una stima comune oggi è che ci siano un

milione di posizioni vacanti nel settore della sicurezza informatica solo negli

Stati Uniti. L'assenza di operatori qualificati per la sicurezza informatica ha un

impatto particolare sul Sistema di Trasporto Marittimo (MTS, Maritime

Transportation System), perché le competenze "tradizionali" di difesa

informatica non si traducono direttamente nell'ecosistema dell'informazione

marittima. I l  dominio mari t t imo è un sistema di  s istemi al tamente

interconnesso, composto da un insieme complesso e interconnesso di

tecnologie informatiche (IT) e tecnologie operative (OT). L'ecosistema

informativo marittimo è un mix di data center, reti, sensori, sistemi di

comunicazione e dispositivi degli utenti finali soggetti agli stessi requisiti di

difesa informatica del resto dell'universo informativo. Il sistema MTS ha

requisiti di sicurezza informatica unici, tra cui la combinazione di molte parti

mobili e fisse; navi, porti e merci intelligenti; sistemi cyber-fisici e tecnologia operativa; sistemi di navigazione e

situational awareness specifici per il settore marittimo; e interfacce uomo-macchina. La CyberBoat Challenge è

iniziata nel 2022 ed è diventata un evento educativo annuale, che riunisce studenti di sicurezza informatica che

imparano a conoscere i sistemi marittimi, i partner industriali e il governo. Si tratta di un'opportunità di apprendimento

cooperativo in cui gli studenti esaminano l'ambiente marittimo e i sistemi informativi marittimi al fine di comprendere i

protocolli, le operazioni e le interfacce e come si relazionano con il mondo reale. I metodi tradizionali di istruzione,

formazione e sviluppo della forza lavoro in materia di sicurezza informatica beneficiano di idee nuove e innovative al

fine di insegnare agli studenti le numerose specialità tecniche di nicchia emerse negli ultimi due decenni e, in

particolare, di sviluppare la prossima generazione di professionisti della difesa informatica nel settore marittimo. I

fornitori di prodotti marittimi, i porti, le compagnie di navigazione, i marittimi della Marina Mercantile e altri nello

shipping devono essere creativi nel trovare persone per ruoli informatici, che potrebbero includere professionisti della

sala macchine o del ponte. L'industria marittima deve anche impegnarsi più pienamente con le istituzioni accademiche

per incanalare gli studenti nella comprensione delle esigenze uniche all'interno del settore marittimo. College e

Università negli Stati Uniti e nel mondo si stanno già concentrando sul settore marittimo nei loro programmi di

Il Nautilus

Focus
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Università negli Stati Uniti e nel mondo si stanno già concentrando sul settore marittimo nei loro programmi di

informatica, ingegneria informatica, sicurezza informatica o altri programmi correlati. La CyberBoat Challenge offre

un modo in cui docenti e studenti di queste e altre istituzioni accademiche possono incontrarsi e fare rete. Gli eventi

CyberBoat cercano

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-09-06/la-sfida-cyberboat-educazione-alla-sicurezza-informatica-per-lmts_171534/
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specificamente il coinvolgimento dell'industria e del Governo per aiutare a creare un ecosistema in miniatura che

non solo aiuti gli studenti a comprendere il contesto del materiale e dei problemi, ma li aiuti anche a formare legami

con potenziali mentori e potenziali datori di lavoro, indipendentemente dal fatto che i loro obiettivi siano l'industria, il

governo, il mondo accademico o la comunità della sicurezza. Spesso, gli ingegneri lavorano nello spazio delle

soluzioni e non nello spazio dei problemi; Cioè, lavorano per risolvere problemi noti, ma non sono necessariamente

addestrati a uscire e cercare nuovi problemi nascosti nei nostri sistemi tecnologici sempre più complessi. In effetti, la

maggior parte dei corsi universitari insegna argomenti tecnici assegnando insiemi di problemi piuttosto che

assegnare agli studenti il compito di trovare problemi. Riunendo persone con diversi background accademici ed

esperienziali, gli studenti nuovi a questo ambiente informativo possono esercitare il pensiero critico necessario per

identificare problemi che potremmo non aver ancora riconosciuto prima che apparissero in modi tragici. Ogni volta

che si verifica un evento accidentale in un sistema IT o OT su una nave o in un porto, i cyber processional e gli

avversari cercano di vedere se esiste un vettore di attacco informatico che potrebbe causare deliberatamente lo

stesso risultato. CyberBoat non è una competizione informatica. L'evento è a favore dell'industria e la sua ragion

d'essere è aiutare l'industria a comprendere e affrontare le sfide della sicurezza informatica. È una risorsa anche di

reclutamento per le aziende in cerca di stagisti e dipendenti. Aiuta anche a costruire una coorte di studenti che

imparano un nuovo modo di pensare in modo critico all'identificazione e alla soluzione dei problemi. Sebbene si tratti

di un nuovo approccio all'interno del settore marittimo per affrontare un problema esistente da tempo, la CyberBoat

Challenge utilizza un noto modello di coinvolgimento e formazione che è stato sperimentato da CyberAuto Challenge

dal 2012 e CyberTruck Challenge dal 2017 - eventi che sono serviti come risorsa di formazione e tutoraggio per

l'industria, il mondo accademico, il governo e gli studenti. e ha visto molte centinaia di partecipanti passati entrare nel

campo della sicurezza informatica dei trasporti. La prossima CyberBoat Challenge è a dicembre e si terrà presso

l'Università della Carolina del Nord a Wilmington. Docenti, studenti, istituzioni accademiche, venditori di prodotti

marittimi, compagnie di navigazione, porti e altre parti interessate possono trovare maggiori informazioni su

https://cyberboatchallenge.net/ Abele Carruezzo (CyberBoat Challenge, team di studenti conducono esperimenti sulle

attrezzature di bordo; foto courtesy Università Carolina del Nord a Wilmington).

Il Nautilus

Focus
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Nautica, il 21-22 settembre 'Monaco Smart & Sustainable Marina Rendezvous'

L'evento allo Yacht Club de Monaco Nel giro di cinque anni, M3 Monaco ha

reso il Monaco Smart & Sustainable Marina Rendezvous una piattaforma

internazionale fondamentale per immaginare e realizzare il porto turistico del

futuro. Organizzato presso lo Yacht Club de Monaco , con il sostegno della

Fondazione Principe Alberto II di Monaco, l'evento attira investitori, architetti,

gestori di porti turistici, produttori e innovatori con un obiettivo comune:

accelerare la transizione ambientale e costruire infrastrutture portuali

sostenibili, connesse e incentrate sull'uomo. "La nostra missione è trasformare

le idee in azioni concrete e implementare soluzioni sostenibili che servano le

comunità e accelerino la transizione verso uno yachting responsabile", afferma

José Marco Casellini , CEO di M3 Monaco. Il movimento è guidato

dall'iniziativa 'Monaco, Capitale dello Yachting Avanzato' e sostenuto da

partner rinomati tra cui Bombardier, MB92 Group e Italian Yacht Masters.

L'attenzione alle applicazioni pratiche Quest'anno l'attenzione è rivolta alle

applicazioni pratiche. "In cinque anni l'incontro è diventato un laboratorio

collettivo in cui porti turistici, architetti e innovatori sviluppano soluzioni

concrete. È ora il momento di attuarle, confrontando visioni e prototipi per trasformare in modo sostenibile le strutture

portuali a lungo termine", sottolinea Bernard d'Alessandri , segretario generale dello YCM. Si tratta di un approccio

condiviso dai partner dell'evento, per i quali innovazione e sostenibilità non sono solo concetti, ma forze motrici che

spingono all' azione. "Siamo lieti di sostenere questa quinta edizione e di discutere nuove soluzioni innovative con

alcuni dei principali leader mondiali nel campo della sostenibilità. Attraverso la collaborazione tra diversi settori

industriali possiamo sfruttare soluzioni concrete per costruire collettivamente le basi per un futuro più sostenibile",

afferma Emmanuel Bornand, vicepresidente internazionale di Bombardier. Le discussioni verteranno su tre temi

chiave, il primo dei quali è la creazione di destinazioni costiere esclusive che preservino al contempo la natura. Dietro

questa equazione si celano innovazione, cultura e scelte relative all'esperienza dei clienti, unite alla responsabilità nei

confronti degli ecosistemi, dei metodi di costruzione e della gestione ambientale a lungo termine. Il secondo tema

riguarda i quadri finanziari e normativi per le destinazioni turistiche costiere. Il loro sviluppo richiede modelli economici

solidi e sostenibili e la conformità a contesti normativi sempre più esigenti. Comprendere come coordinare

investimenti, politiche pubbliche e sostenibilità è fondamentale per realizzare progetti con un futuro. Il terzo tema è '

Sfruttare l'analisi dei dati per un funzionamento responsabile dei porti turistici '. L'analisi in tempo reale aiuta a

ottimizzare le operazioni, semplificare l'esperienza dei clienti e sostenere pratiche sostenibili, dal monitoraggio

ambientale alla gestione responsabile delle risorse. Gli eventi di quest'anno Uno degli eventi

LaPresse
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salienti di quest'anno è la presentazione promossa dalla SEA Index Superyacht Eco Association dal titolo 'Costruire

insieme i porti turistici del futuro per uno yachting sostenibile'. L'evento metterà in luce il ruolo fondamentale svolto dai

porti e dai porti turistici nella transizione ecologica dello yachting. SEA Index annuncerà inoltre una partnership

strategica con Pick a Pier, un'azienda che ha impressionato in una precedente edizione dell'evento, in un'alleanza

mira a semplificare e accelerare l'integrazione di nuovi porti turistici nella rete SEA Index. Per contribuire a dare

slancio a questa iniziativa, ai gestori portuali verrà offerto un workshop con consigli pratici su come accogliere e

supportare gli yacht valutati dallo strumento SEA Index. Questa partnership dimostra la capacità di M3 Monaco di

stimolare collaborazioni strutturali e rafforzare una rete interconnessa di porti turistici sostenibili. Concetti che sono

diventati realtà Tra i progetti che hanno fissato un punto di riferimento dal lancio di questo evento c'è Drones for

Yachts (D.Y.), che nel 2022 ha presentato la sua soluzione innovativa di servizi logistici senza emissioni di carbonio,

progettata specificamente per il settore marittimo. Da allora, l'azienda ha ottenuto l'autorizzazione a volare a Monaco

e ha effettuato i suoi primi voli dal molo Lucciana. "Stiamo gettando le basi per una nuova generazione di logistica

efficiente, responsabile e in linea con gli obiettivi di CSR dichiarati nel Principato e in molti altri paesi dell'UNOC",

spiega Pierre Deyris , CEO e fondatore di Drones for Yachts. Le startup al centro dell'evento Le startup e le scaleup

sono al centro dell'evento e presenteranno le loro soluzioni a giurie composte da investitori, architetti e leader

aziendali internazionali. Il loro ruolo non è solo quello di proporre idee, ma anche di fornire soluzioni tecnologiche

applicabili , come ad esempio l'iniziativa SMART Dock presentata quest'anno. Questo laboratorio collaborativo si

concentra sulla progettazione di una banchina intelligente e modulare che rispetti la biodiversità. Il concorso di

architettura amplia questo approccio con il progetto 'The Frame of Venice', che esplora la resilienza delle

infrastrutture nel contesto unico della laguna veneziana. Anche in questo caso, la sfida va oltre l'esercizio concettuale.

Si tratta di conciliare estetica, semplicità e innovazione con materiali responsabili e soluzioni energetiche efficienti,

preservando al contempo l'identità di Venezia di fronte all'innalzamento del livello dell'acqua e al turismo eccessivo.

Gli International Smart & Sustainable Marina Awards premiano le azioni e i progetti più eccezionali nelle categorie

startup, scaleup, architetti professionisti, studenti di architettura e porti turistici. Attraverso conferenze, presentazioni,

concorsi e iniziative collaborative, il Monaco Smart & Sustainable Marina Rendezvous attinge a una narrativa

comune: i porti turistici sono in grado di generare valore e attrarre visitatori , pur essendo esemplari nel loro rapporto

con l'ambiente. A tutti i livelli, il Monaco Smart & Sustainable Marina Rendezvous afferma la sua vocazione a creare

uno spazio internazionale in cui ogni innovazione, dai droni logistici all'architettura modulare, contribuisca alla

costruzione di porti turistici più sostenibili e resilienti.
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